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Esiste una verità profondamente seria — e allo stesso tempo piena di speranza —
nell’insegnamento tradizionale della Chiesa: saremo giudicati sull’amore fatto azione.
Non sulle idee astratte, non sulle intenzioni vaghe, ma su ciò che abbiamo fatto — o non
abbiamo fatto — nei confronti del prossimo concreto che Dio ha posto sul nostro cammino.

Non si tratta di un’opinione pia. È il cuore stesso del Vangelo, espresso con forza nel giudizio
finale narrato nel Vangelo secondo Matteo (Mt 25,31–46), dove Gesù Cristo si identifica con
gli affamati, gli assetati, gli ammalati e i carcerati. Lì viene rivelato il criterio definitivo:

«Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me».

Questo passo non si limita a ispirare: definisce il contenuto concreto del Giudizio.

Cosa sono le opere di misericordia?
La tradizione catechetica della Chiesa risponde chiaramente:

Le opere di misericordia sono quelle azioni con cui soccorriamo i bisogni corporali
e spirituali del nostro prossimo.

Non si tratta semplicemente di “essere una brava persona”. Si tratta di rendere visibile la
misericordia di Dio nella vita quotidiana. La parola “misericordia” deriva dal latino miseri-
cor-dare: dare il cuore ai miseri, a chi è nel bisogno.

E qui c’è un punto fondamentale:
� Non esiste vera vita cristiana senza opere di misericordia.
� Non esiste santità senza carità concreta.
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I due volti della misericordia: corpo e anima
La Chiesa, con la sua saggezza millenaria, distingue due tipi di opere di misericordia:

Corporali (per i bisogni fisici)
Spirituali (per i bisogni dell’anima)

Entrambe sono inseparabili. Ridurre la fede al solo aiuto materiale la impoverisce;
dimenticare la sofferenza fisica in nome dello spirituale la disumanizza.

I. Le opere di misericordia corporali
Sono sette e restano profondamente attuali, anche se sembrano antiche:

1. Dar da mangiare agli affamati

In un mondo in cui la fame reale esiste ancora — e anche la fame di dignità — quest’opera
rimane urgente. Non si limita all’elemosina: implica condivisione, rinuncia,
coinvolgimento.

2. Dar da bere agli assetati

L’acqua, simbolo della vita, è anche simbolo di giustizia. Oggi quest’opera riguarda anche
questioni sociali: accesso alle risorse, povertà, disuguaglianze.

3. Vestire gli ignudi

Non si tratta solo di coprire il corpo, ma di restaurare la dignità. Spesso la “nudità” è
anche sociale: emarginazione, esclusione.

4. Ospitare i forestieri (o dare rifugio ai senzatetto)

Nel tempo delle migrazioni di massa, dei rifugiati e degli sfollati, quest’opera è più attuale
che mai. Qui il cristiano si confronta con una domanda concreta: vede nello straniero un
problema o un fratello?
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5. Visitare gli infermi

Una delle opere più profondamente cristiane. Non possiamo sempre guarire, ma possiamo
sempre accompagnare. La solitudine del malato è spesso peggiore della malattia stessa.

6. Visitare i carcerati

Un’opera scomoda e spesso dimenticata. Ci obbliga a guardare oltre il reato e a riconoscere
la dignità irriducibile di ogni persona.

7. Seppellire i morti

Può sembrare distante, ma rivela una verità essenziale: onorare il corpo anche dopo la
morte, affermando la speranza nella risurrezione.

II. Le opere di misericordia spirituali
Se le opere corporali riguardano il corpo, queste toccano il nucleo più profondo: l’anima.

1. Consigliare i dubbiosi

Non si tratta semplicemente di dare opinioni, ma di aiutare a discernere secondo verità e
bene.

2. Insegnare agli ignoranti

Opera fondamentale nei tempi di confusione. Insegnare non significa imporre, ma illuminare
con carità e verità.

3. Ammonire i peccatori

Probabilmente la più difficile oggi. Viviamo in una cultura che rifiuta la correzione. Eppure
correggere con amore è un atto di misericordia, non di giudizio.
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4. Consolare gli afflitti

Una parola, una presenza, un silenzio condiviso… Il conforto è una delle forme più pure
dell’amore cristiano.

5. Perdonare le offese

Qui si decide tutto. Il cristianesimo non è comprensibile senza il perdono. Non è debolezza,
ma partecipazione alla misericordia di Dio.

6. Sopportare pazientemente i difetti del prossimo

La convivenza rivela le nostre miserie. Quest’opera richiede umiltà e carità quotidiana.

7. Pregare Dio per vivi e morti

La preghiera è anch’essa un’opera di misericordia. Intercedere significa amare in profondità,
anche quando non possiamo agire direttamente.

Il Giudizio: non sarà teorico, ma concreto
L’insegnamento tradizionale è chiaro:
� Dovremo rendere conto di queste opere.

Non in astratto, ma concretamente:

Chi hai aiutato?
Chi hai ignorato?
Chi hai perdonato?
Chi hai rifiutato?

Il cristianesimo non è un’idea bella: è una vita vissuta nella carità.

Come insegnava San Tommaso d’Aquino, la misericordia è la più grande delle virtù verso il
prossimo, perché riflette direttamente l’amore di Dio.
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Un appello urgente per oggi
Viviamo in un’epoca paradossale:

Molta sensibilità… ma poca azione.
Molto discorso… ma poco sacrificio.
Molte opinioni… ma poca vera misericordia.

Le opere di misericordia non sono opzionali. Sono il termometro della nostra fede.

Non si tratta di fare grandi cose, ma di fare piccole cose con grande amore, come
ricordava Santa Teresa di Calcutta.

Guida pratica: come iniziare oggi
Non è necessario attendere condizioni ideali. Si può iniziare subito:

Chiamare una persona malata o anziana.
Ascoltare qualcuno che soffre.
Perdonare un’offesa irrisolta.
Dare qualcosa di concreto a chi è nel bisogno.
Pregare per qualcuno che non può farlo.

La misericordia inizia nelle piccole cose… ma ha conseguenze eterne.

Conclusione: il cristianesimo si vive nell’amore concreto
Alla fine, tutto si riduce a questo:

� Abbiamo amato come Cristo ha amato?

Le opere di misericordia non sono una lista moralistica. Sono il ritratto di Cristo vissuto in



Le opere di misericordia: l’esame dell’amore che nessuno potrà
evitare | 6

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 6

noi.

Perché nel giorno del Giudizio non ci sarà chiesto quanto sapevamo…
ma quanto abbiamo amato.

E quell’amore avrà un nome, un volto e opere concrete.


